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Nel prendere alcuni embrioni (trenta in una 
prima fase) e modificarne il Dna. Gli embrioni 
usati sono frutto della fecondazione in vitro, 
ma le coppie non intendono utilizzarli e hanno 
firmato un consenso informato per il loro im-
piego a scopo scientifico. Nel Dna verranno 
bloccati alcuni geni fondamentali per regolare 
lo sviluppo embrionale nei primi giorni di vita. 
Disattivando i geni uno alla volta, si vuole capi-
re che ruolo giocano nella prima settimana di 
formazione di un individuo. Queste conoscen-
ze potranno forse un giorno aiutare a combat-
tere alcune forme di infertilità o migliorare l’ef-
ficienza della fecondazione assistita. 

/"4$&3"//0�#".#*/*�0(. 
Dagli embrioni usati nell’esperimento non na-
scerà alcun bambino. Tutti saranno distrutti 
al massimo quattordici giorni dopo la feconda-
zione. La legislazione inglese e le linee guida di 
molti altri paesi consentono infatti l’interven-
to sul Dna di un embrione solo per scopi di ri-
cerca, mai per avviare una gravidanza. Questo 
non solo per scopi etici, ma soprattutto perché 
le tecniche usate oggi per modificare il geno-
ma non sono ancora sicure al cento per cento. 
Oltre ai cambiamenti sui geni voluti, potrebbe-
ro causare anche delle modifiche in altri punti 
casuali del Dna, con effetti difficili da prevede-
re. Per questo l’anno scorso, a più riprese, gli 
stessi scienziati si sono imposti una moratoria 
degli interventi sugli embrioni umani a scopo 
riproduttivo.
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Ad aprile dell’anno scorso un’équipe cinese 
dell’università di Guangzhou (Canton) è inter-
venuta sul Dna di 86 embrioni umani. Gli em-
brioni, frutto di fecondazione assistita, erano 
stati fecondati da due spermatozoi anziché 
uno: condizione che li avrebbe comunque resi 
incapaci di dar vita a un bambino. L’esperi-
mento – pubblicato sulla rivista 1SPUFJO���$FMM 
– aveva comunque suscitato grande polemica. 
Gli scienziati cinesi si erano proposti di correg-
gere un gene che causa la talassemia, ma il lo-
ro tasso di successo era stato piuttosto basso. E 
molte erano state le mutazioni non volute del 
Dna.
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Fino a pochi anni fa sarebbe stato complicato. 
Oggi invece nei laboratori si è diffusa una nuo-
va tecnica che sta rivoluzionando il settore 
dell’ingegneria genetica. La tecnica si chiama 
“Crispr” e rende molto più rapido, economico 
e preciso (anche se non ancora al 100 per cen-
to, come si è visto) l’intervento dell’uomo sul 
genoma di piante, uomini e animali. Crispr è 
stata introdotta nel 2013 e sfrutta un meccani-
smo che i batteri usano per neutralizzare il ge-
noma dei virus invasori sminuzzandolo. Gui-
dando le “forbici” di Crispr verso il punto desi-
derato del Dna, in laboratorio, è possibile ta-
gliare la doppia elica in modo mirato ed even-
tualmente sostituire il gene eliminato con un 
altro utile, realizzato in laboratorio.
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Introdotto nel 2013, il metodo ha permesso 
fra l’altro di migliorare i sintomi della distrofia 
muscolare (topi di laboratorio), curare una for-
ma di cecità (cellule umane in vitro), creare 
maiali in parte compatibili per gli xenotrapian-
ti, realizzare modelli animali di malattie uma-
ne (scimmie con l’autismo), rendere le cellule 
del sistema immunitario aggressive nei con-
fronti dei tumori, aiutare l’organismo a scon-
figgere i virus di epatite o Hiv (test prelimina-
ri non ancora sull’uomo), creare zanzare im-
muni al parassita della malaria. Un grande suc-
cesso, ottenuto con una tecnica simile a Cri-
spr, è stata la guarigione di una bimba inglese 
malata di leucemia a novembre 2015
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La sta rivoluzionando, almeno nella sua parte 
più innovativa e legata alla biotecnologia. Ad 
agosto dell’anno scorso la Fondazione Bill & 
Melinda Gates e Google Ventures hanno inve-
stito 120 milioni di dollari in Editas, una socie-
tà dedicata all’uso di Crispr per scopi medici. 
Anche alcune ditte che producono ogm vegeta-
li stanno lavorando al metodo. I tre scienziati 
che lo hanno messo a punto (Jennifer Doudna 
di Berkeley, Emmanuelle Charpentier oggi al 
Max Planck di Berlino e Feng Zhang del Mit e 
di Harvard) sono in lite giudiziaria per il bre-
vetto. Difficilmente però gli sfuggirà uno dei 
prossimi premi Nobel.
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